
                                               

 

 

                                                          Decreto numero 77/2018          
 
Oggetto: Nomina dei “Referenti Trasparenza ed anticorruzione” e costituzione della “Rete 
INAF dei Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”). 
 

IL PRESIDENTE 

VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 
disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" (“INAF”) 
e contiene “Norme relative allo Osservatorio Vesuviano” ed, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1;  

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica” come "...ente 
di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e 
con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo “Allegato 2” del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina la “Istituzione dello Istituto 
Nazionale di Ricerca Metrologica (“INRIM”), a norma dell’articolo 1 
della Legge 6 luglio 2002, numero 137”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della "Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca", ed, in particolare, 
l'articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, l'articolo 13; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, numero 218, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 25 
novembre 2016, numero 276, che disciplina la “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 7 agosto 2015, numero 124”; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 14 
ottobre 2015, numero 821, con il quale il Professore Nicolò D’AMICO è 
stato nominato Presidente dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO lo Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, adottato dal Consiglio 

di Amministrazione con deliberazione del 25 maggio 2018, numero 42 ed 
entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO il “Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione dell’11 
maggio 2015, numero 23, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253; 

 
VISTO il “Disciplinare di organizzazione e funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con deliberazione del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal 
medesimo Organo con deliberazioni del 19 dicembre 2013, numero 84, 
del 19 febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 
19 ottobre 2016, numero 107;  

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190 e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed, in particolare, l’articolo 1, comma 7, il quale 
dispone che “…l'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di 
ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività…”; 

 
VISTA  la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2018, 

numero 34, con la quale il predetto Consiglio: 
 ha deliberato di “…nominare, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
della Legge 6 novembre 2012, numero 190 e successive modifiche ed 
integrazioni e dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33 e successive modifiche ed integrazioni…la Dottoressa 
Valeria SAURA, Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e Responsabile dello Ufficio I “Gestione delle 
Risorse Umane”, quale “Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza” dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica” in sostituzione del Dottore Gaetano TELESIO...; 
 ha stabilito che “…la nomina…decorre dal 15 maggio 2018 e avrà 
durata coincidente con quella del mandato dell’attuale Direttore 
Generale dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”…”; 
 ha disposto che “…il Direttore Generale, nelle more della 
revisione complessiva dell’attuale “assetto organizzativo” della 
“Amministrazione Centrale” alla luce delle nuove norme statutarie, 
adotterà, in tempi brevi e, comunque, entro il 15 maggio 2018, tutte le 
misure organizzative: 

a) preordinate alla costituzione, secondo il principio della 
“amministrazione diffusa”, di una “struttura tecnica di 
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supporto”…ed alla individuazione delle unità di personale che 
saranno chiamate a farne parte, che potranno essere scelte sia 
tra quelle che prestano servizio nelle “articolazioni 
organizzative” della “Amministrazione Centrale” che tra 
quelle che prestano servizio nelle “articolazioni organizzative” 
delle “Strutture di Ricerca”; 

b) necessarie ad assicurare il trasferimento dello Ufficio I 
“Gestione delle Risorse Umane” alla predetta “struttura 
tecnica di supporto” di tutte le competenze relative alla 
gestione: 

 delle procedure di selezione preordinate al 
reclutamento di personale in servizio di ruolo con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

 delle procedure di selezione e/o di valutazione 
comparativa preordinate alle progressioni, sia 
economiche che di carriera, del personale in servizio di 
ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

 delle procedure di selezione preordinate al 
reclutamento di personale in servizio di ruolo con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, attivate su 
richiesta della Presidenza, della Direzione Generale e 
della Direzione Scientifica; 

 delle procedure di selezione preordinate al 
conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di 
ricerca ed alla attribuzione di borse di studio, attivate 
su richiesta della Presidenza e della Direzione 
Scientifica; 

a partire dalla predisposizione di bandi e/o avvisi di selezione e 
fino alla stipula dei contratti individuali di lavoro…”; 
 

VISTA  la Determina del Direttore Generale del 15 maggio 2018 numero 141, con 
la quale è stata costituita la predetta “Struttura Tecnica di Supporto”, 
coordinata dal Direttore Generale e sono state individuate a farne parte le 
seguenti unità di personale: 
 Dottoressa Serena DONATI inquadrata nel Profilo di Tecnologo,  

Terzo Livello Professionale, e “Responsabile Amministrativo” 
dello “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”; 

 Dottoressa Laura FLORA inquadrata nel Profilo di Primo 
Tecnologo, Secondo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Osservatorio Astronomico di Trieste”; 

 Signor Riccardo MONTI inquadrato nella Categoria Elevate 
Professionalità Area Amministrativa Gestionale (Ruolo ad 
Esaurimento) e “Responsabile Amministrativo” dello 
“Osservatorio Astronomico di Roma”; 

 Dottoressa Monia ROSSI inquadrata nel Profilo di Profilo di 
Tecnologo, Terzo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Istituto di Astrofisica e Planetologia 
Spaziali”; 
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 Dottoressa Maria Renata SCHIRRU inquadrata nel Profilo di 
Tecnologo, Terzo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Osservatorio Astronomico di Cagliari”; 

 Dottore Filippo SALEMI inquadrato nel Profilo di Tecnologo,  
Terzo Livello Professionale e “Responsabile Amministrativo” 
dello “Osservatorio Astronomico di Palermo”; 

 Signor Federico GASPARRO inquadrato nel Profilo di 
Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca, Sesto Livello 
Professionale, ed in servizio presso lo “Osservatorio 
Astronomico di Trieste”; 

 
VISTO il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 

2018-2020” approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
del 30 gennaio 2018 numero 4, con il quale, al fine di “…implementare un 
efficace sistema di monitoraggio, di controllo e di revisione delle misure di 
prevenzione della illegalità e della corruzione…” e di “…giungere alla 
piena consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla 
corruzione e delle misure organizzative necessarie alla loro 
realizzazione…”, è stata prevista la costituzione di una “Rete INAF dei 
Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”); 

 
ATTESO  che il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 

2018-2020”, al fine di costituire la predetta “Rete INAF dei Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”) ha previsto che 
“…ciascuno dei due Uffici di livello dirigenziale della Direzione Generale 
ed ogni Struttura di Ricerca individueranno un proprio referente per gli 
adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione che avrà il 
compito di:  

  fare da tramite fra il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza e la propria struttura 
organizzativa;  

  fungere da raccordo fra il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza ed il Dirigente/Direttore della 
struttura organizzativa in cui opera, allo scopo di favorire la 
realizzazione degli adempimenti (aspetti organizzativi, di 
comunicazione, monitoraggio dei contenuti da pubblicare e 
pubblicati sotto il profilo della trasparenza, dei processi di 
monitoraggio sotto il profilo anticorruzione, raccordo con i 
“portatori di interesse” dell’unita organizzativa di riferimento);  

 svolgere attività di monitoraggio/presidio di tutti gli adempimenti 
previsti in relazione a competenze e ambiti di attività svolti dalla 
propria struttura, secondo quanto previsto dalla normativa, in 
relazione alle indicazioni del Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza ed in raccordo con il 
Direttore/Dirigente della struttura organizzativa di cui è parte, al 
fine di favorire un continuo presidio degli adempimenti necessari; 
 

VISTA  la nota del 23 febbraio 2018 protocollo numero 1163, con la quale il 
Direttore Generale, Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha 
chiesto ai Direttori delle Strutture di Ricerca, al Direttore Scientifico ed alle 
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Dirigenti degli Uffici I e II della Direzione Generale di comunicare i 
nominativi dei dipendenti in servizio presso le predette “articolazioni 
organizzative” da designare quali “Referenti Trasparenza ed 
Anticorruzione” (“Referenti TAC”) al fine di costituire la “Rete INAF dei 
Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”); 

 
VISTA la nota del 18 dicembre 2018 protocollo numero 7248/18, con la quale la 

Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ha comunicato i 
nominativi dei dipendenti che sono stati designati quali “Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”) dal Direttore 
Scientifico, dalle Dirigenti degli Uffici della Direzione Generale e dai 
Direttori delle Strutture di Ricerca; 

 
VISTA  la nota del 18 dicembre 2018, pervenuta tramite posta elettronica in data 

19 dicembre 2018, con la quale i seguenti componenti della “Struttura 
Tecnica di Supporto” costituita con Determina del Direttore Generale 
del 15 maggio 2018 numero 141: 
 Dottoressa Serena DONATI inquadrata nel Profilo di Tecnologo,  

Terzo Livello Professionale, e “Responsabile Amministrativo” 
dello “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”; 

 Dottoressa Laura FLORA inquadrata nel Profilo di Primo 
Tecnologo, Secondo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Osservatorio Astronomico di Trieste”; 

 Signor Riccardo MONTI inquadrato nella Categoria Elevate 
Professionalità Area Amministrativa Gestionale (Ruolo ad 
Esaurimento) e “Responsabile Amministrativo” dello 
“Osservatorio Astronomico di Roma”; 

 Dottoressa Monia ROSSI inquadrata nel Profilo di Profilo di 
Tecnologo, Terzo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Istituto di Astrofisica e Planetologia 
Spaziali”; 

 Dottoressa Maria Renata SCHIRRU inquadrata nel Profilo di 
Tecnologo, Terzo Livello Professionale e “Responsabile 
Amministrativo” dello “Osservatorio Astronomico di Cagliari”; 

 Dottore Filippo SALEMI inquadrato nel Profilo di Tecnologo,  
Terzo Livello Professionale e “Responsabile Amministrativo” 
dello “Osservatorio Astronomico di Palermo”; 

hanno comunicato al Presidente dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica”, ai Direttori delle Strutture di Ricerca presso le quali 
ricoprono l’incarico di “Responsabile Amministrativo”, al Direttore 
Generale, al Direttore Scientifico ed alla Dottoressa Valeria SAURA, 
nella sua qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, di voler revocare la loro disponibilità a ricoprire 
l’incarico di “Referente Trasparenza ed Anticorruzione”“…considerato 
che tra le cosiddette aree esposte a rischio di corruzione rientrano 
soprattutto: 

 le procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale 
in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
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 le procedure di selezione e/o di valutazione comparativa 
preordinate alle progressioni, sia economiche che di carriera, del 
personale in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

 le procedure di selezione preordinate al reclutamento di personale 
in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo determinato, 
attivate su richiesta della Presidenza, della Direzione Generale e 
della Direzione Scientifica; 

 le procedure di selezione preordinate al conferimento di assegni 
per lo svolgimento di attività di ricerca ed alla attribuzione di borse di 
studio, attivate su richiesta della Presidenza e della Direzione 
Scientifica…”  

e “…che si ritiene opportuno scollegare e dissociare le funzione svolte 
anche al fine di prevenire eventuali e potenziali situazioni di 
incompatibilità tra le funzioni e di potenziali conflitti di interesse…”; 
 

VISTE  le note del 19 dicembre 2018, con le quali la Dottoressa Valeria SAURA, 
nella sua qualità di “Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza”, ha chiesto al Direttore dello “Osservatorio 
Astronomico di Roma”, Dottore Lucio Angelo ANTONELLI, al Direttore 
dello “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”, Dottoressa Maria Sofia 
RANDICH, al Direttore dello “Istituto di Astrofisica e Planetologia 
Spaziali”, Dottore Fabrizio CAPACCIONI, al Direttore dello 
“Osservatorio Astronomico di Cagliari”, Dottore Emilio Carlo 
MOLINARI, al Direttore dello “Osservatorio Astronomico di Trieste”, 
Dottore Giovanni Paolo VLADILO, ed al Direttore dello “Osservatorio 
Astronomico di Palermo”, Dottore Fabrizio BOCCHINO, di designare 
altri dipendenti in servizio presso le predette Strutture quali “Referenti 
Trasparenza ed Anticorruzione” in sostituzione dei componenti della 
“Struttura Tecnica di Supporto” che hanno revocato la loro disponibilità 
a ricoprire il relativo incarico e di provvedere a comunicare le predette 
designazioni entro il 21 dicembre 2018; 

 
VISTA  la nota del 20 dicembre 2018, con la quale il Direttore dello 

“Osservatorio Astronomico di Roma”, Dottore Lucio Angelo 
ANTONELLI, ha designato la Dottoressa Lucia SINIBALDI, inquadrata 
nel profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto Livello 
Professionale, quale “Referente Trasparenza ed Anticorruzione” in 
sostituzione del Signor Riccardo MONTI inquadrato nella Categoria 
Elevate Professionalità Area Amministrativa Gestionale (Ruolo ad 
Esaurimento); 

 
VISTA  la nota del 21 dicembre 2018 protocollo numero 1728, con la quale il 

Direttore dello “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”, Dottoressa Maria 
Sofia RANDICH, ha designato il Dottore Renzo NESTI, inquadrato nel 
Profilo di Tecnologo, Terzo Livello Professionale, quale “Referente 
Trasparenza ed Anticorruzione” in sostituzione della Dottoressa 
Serena DONATI inquadrata nel Profilo di Tecnologo, Terzo Livello 
Professionale; 
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CONSIDERATO che, come indicato nella nota del 23 febbraio 2018, protocollo numero 

1163, del “Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza” innanzi richiamata “…in assenza di comunicazioni, e quindi 
di un “Referente TAC”, il Direttore/Dirigente della “Struttura 
Organizzativa” sarà considerato il “Referente” al quale destinare ogni 
successiva comunicazione e richiesta…il nominativo indicato per la “Rete 
dei Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” potrà essere modificato in 
qualsiasi momento dal Direttore/Dirigente della “Struttura Organizzativa” 
mediante semplice comunicazione scritta, trasmessa a mezzo posta 
elettronica, all’indirizzo rpct@inaf.it, nella quale dovrà essere indicato il 
nominativo del nuovo “Referente”…”; 

 
ATTESA  la necessità di provvedere alla nomina dei “Referenti Trasparenza ed 

Anticorruzione” (“Referenti TAC”) ed alla costituzione della “Rete INAF 
dei Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”), 
come previsto dal “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
per il triennio 2018-2020” approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con deliberazione del 30 gennaio 2018 numero 4, 

 
 

DECRETA 
 

Articolo 1. Di nominare, a decorrere dalla data del presente Decreto e per la durata di un anno, 

i “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” (“Referenti TAC”), come previsto dal “Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2018-2020” approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 30 gennaio 2018 numero 4, per ciascuno 

degli Uffici e delle Strutture di Ricerca come di seguito elencate: 

 “Ufficio I – Gestione delle Risorse Umane”: Dottore Giuseppe RAGONESE 

inquadrato nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Ufficio II –Gestione Bilancio, Contratti e Appalti: Dottore Massimo PAPPONETTI 

inquadrato nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Direzione Scientifica”: Dottoressa Serena SARRA inquadrata nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Trieste”: Dottore Giovanni Paolo VLADILO inquadrato 

nella qualifica di Astronomo Associato 

 “Istituto di Radioastronomia di Bologna”: Dottore Elvio VELARDO inquadrato nel 

Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Capodimonte”: Dottore Salvatore CIRILLO inquadrato 

nel Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico d’Abruzzo”: Dottoressa Sabrina CIPRIETTI inquadrata 

nel Profilo di Operatore di Amministrazione, Settimo Livello Professionale 

mailto:rpct@inaf.it
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 “Osservatorio Astronomico di Cagliari”: Dottore Emilio Carlo MOLINARI inquadrato 

nel Profilo di Primo Tecnologo, Secondo Livello Professionale  

 “Osservatorio Astrofisico di Arcetri”: Dottore Renzo NESTI inquadrato nel Profilo di 

Tecnologo, Terzo Livello Professionale 

 “Osservatorio Astrofisico di Catania”: Dottore Gaetano MUSOLINO inquadrato nel 

Profilo di Tecnologo, Terzo Livello Professionale 

 “Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano”: Signora Patrizia 

ALLOCCHIO  inquadrata nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto Livello 

Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Roma”: Dottoressa Lucia SINIBALDI inquadrata nel 

Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo”: Dottore Fabio 

D’ANNA inquadrato nel Profilo di Collaboratore Tecnico degli Enti di Ricerca, Quinto 

Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Brera”: Dottore Roberto MONCALVI inquadrato nel 

Profilo di Tecnologo, Terzo Livello Professionale 

 “Osservatorio Astrofisico di Torino”: Dottore Matteo RAGO inquadrato nel Profilo di 

Tecnologo, Terzo Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Padova”: Dottore Andrea BUSATO inquadrato nel 

Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello Professionale 

 “Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna”: Dottoressa Renata 

ABICCA inquadrata nel Profilo di Tecnologo, Terzo Livello Professionale 

 “Osservatorio Astronomico di Palermo”: Dottore Fabrizio BOCCHINO inquadrato 

nella qualifica di Ricercatore Astronomo  

 “Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali”: Dottore Fabrizio CAPACCIONI 

inquadrato nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo Livello Professionale 

 

Articolo 2: Di costituire la “Rete INAF dei Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” 

(“Referenti TAC”) composta dai “Referenti Trasparenza ed Anticorruzione” come nominati 

con il presente Decreto. 

Roma, lì 28 dicembre 2018 
                                                                  IL PRESIDENTE  
                          Professore Nicolò D’Amico 

      


